
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Il papa Benedetto XVI nel suo messaggio per questa 

quaresima 2007, invita la Chiesa universale ad «imparare 

a sostare con Maria e Giovanni, il discepolo prediletto, 

accanto a Colui che sulla Croce consuma per l’intera 

umanità il sacrificio della sua vita». In questo Anno 

Mariano Parrocchiale, sentiamo questo speciale invito 

rivolto alla nostra comunità, che si prepara ad accogliere, 

il prossimo settembre, le Lacrime di Maria. 

Il brano dell’evangelista Giovanni, a cui 

si richiama il papa, da noi scelto come 

icona per la nostra riflessione in questa 

quaresima, ci viene consegnato 

all’interno della nostra attuale situazione 

personale e sociale: tutti noi stiamo, 

infatti, iniziando a vivere questo tempo 

di grazia e di riflessione in un contesto 

globale dove la serenità personale e 

familiare sembra davvero essere 

minacciata, crocifissa… se non morta. 

Accogliamo questo testo del vangelo in 

un clima di raccoglimento e di preghiera 

proprio qualche giorno dopo i tragici 

fatti di Catania che ci hanno lasciati 

attoniti, perplessi… feriti. Con questo 

vissuto abbiamo iniziato il tempo di 

quaresima  avvicinandoci e incontrando 

l’esperienza raccolta e testimoniata nel 

nostro brano. In fin dei conti è 

l’esperienza dell’ultimo tratto del “cammino quaresimale” 

percorso da Maria e Giovanni, l’ultimo tratto del 

cammino quaresimale della Madre e del discepolo amato. 

E’ questa esperienza che siamo chiamati a contemplare e 

a trasformare in preghiera, accogliendo e facendo nostri 

due tra gli inviti e le attenzioni dell’evangelista Giovanni. 

Un primo invito è racchiuso in un dato che ci può 

sembrare marginale o insignificante: la ripetizione per ben 

5 volte dell’appellativo Madre, indizio dell’attenzione 

che l’evangelista dà alla Madre. Giovanni ci dice: guarda, 

centra la tua attenzione, l’attenzione del tuo sguardo e del 

tuo cuore, su Maria. Guardandola vediamo che, insieme 

alle altre donne, ella sta. Questo suo stare, suo permanere, 

dice sì una posizione fisica, ma soprattutto dice una 

consapevolezza, dice un modo di porsi rispetto all’evento 

e all’avvenimento dove, da una parte abbiamo la sua 

vicinanza al Figlio crocifisso e alla croce, ma dall’altra 

abbiamo il suo dirsi e il suo decidersi rispetto a tale 

evento. Ella appare quasi come un soldato che “monta la 

guardia, che non abbandona il suo posto”, che sta lì, 

come colei che è forte al male, che fa la guardia alla 

morte… al Figlio morente per “vivere in piedi”. Colei 

che accetta di entrare nella sfera dell’amore crocifisso 

del Padre e del Figlio. Alla luce di ciò, in questo tempo 

di quaresima, c’è da chiedersi: stare o non stare? 

Ognuno di noi può decidere di stare o non stare presso 

la croce: può essere più o meno prossimo ad essa;  può 

più o meno avere la consapevolezza del 

suo significato e della sua portata. Può 

dirsi più o meno presso il Signore 

Crocifisso, nucleo del nostro credere ma 

anche nucleo che dovrebbe portarci ad 

operare le nostre scelte. In altre parole: 

ognuno di noi può accettare di entrare 

nella sfera dell’amore crocifisso del 

Padre e del Figlio, oppure può 

rimanerne ai margini o fuori! Proviamo 

a chiederci in questo tempo di 

quaresima: come sto (come mi pongo) 

rispetto alla croce di Cristo? E’ un 

evento che m’interpella o mi lascia 

indifferente? Vivo questo cammino 

quaresimale con la consapevolezza di 

essere stato ed essere amato, salvato, 

redento da un amore crocifisso? Come 

sto presso la croce? Presso la croce 

ognuno di noi sta come uomo e come 

credente, con le proprie croci quotidiane. Stare, sì stare. 

Tutti noi siamo fatti per la vita, eppure non possiamo 

eliminare dalla nostra storia personale il fatto di essere 

stati e di essere segnati da questa croce di Cristo come 

dall’essere segnati dalla sofferenza e dalla prova. Tutti 

noi siamo chiamati a vivere il nostro discepolato, il 

nostro cammino umano e di fede “presso la croce”; 

siamo chiamati a prendere, ad abbracciare la nostra 

croce ogni giorno. “Se qualcuno vuol venire dietro me, 

rinneghi se stesso prenda ogni giorno la sua croce e mi 

segua”. La sfida è per così dire  triplice, con Maria e 

come Maria: 1. stare presso la croce di Gesù; 2. 

sapendo stare dentro le nostre croci; 3.  sapendo stare 

presso le croci di coloro che ci vivono accanto: le croci 

dell’uomo, dei giovani di oggi, dei nostri coetanei. La 

croce di un posto di lavoro, di certi tunnel da cui è 

difficile fare marcia indietro, di chi non sa o non ha la 

forza di scegliere e rimane indifferente, di chi è solo o 

malato, la croce di una serena convivenza che         → 
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Maria sotto la Croce 
 

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 

 Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa” (Gv 19, 25-27). 



sembra talmente fragile e frantumarsi ogni volta che se ne 

parla. Ma c’è un secondo invito che viene dal brano di 

Giovanni: contempla e fai tuo quell’atteggiamento 

incarnato da quel discepolo che Gesù amava e che anche 

lui è lì sotto la croce, accanto a Maria. Quel discepolo nel 

quale ci ritroviamo in quanto anche noi discepoli amati 

dal Maestro, quel discepolo mediante la sua presenza sta 

dicendo a Gesù e a  noi la sua fedeltà, ma sta dicendo 

anche a Gesù la nostra presenza. E cosa fa? Qual è questo 

suo atteggiamento? Prende nella sua casa Maria. Più 

che un prendere, è un accogliere una persona, un 

accogliere tra i propri beni un bene prezioso: la sua è 

un’accoglienza piena di affetto e di fede nella parola di 

Gesù. Ma c’è di più, è un’accoglienza nella sua casa, non 

tanto e prima di tutto materiale quanto la casa come 

spazio ed espressione della sua intimità, della sua vita 

interiore, della sua vita di fede. Questa interiorità e 

intimità del discepolo si declina come disponibilità ad 

aprirsi nella fede alle ultime parole di Gesù e ad eseguire 

il testamento spirituale: lui diventa figlio della madre di 

Gesù, accogliendola come sua madre nella sua vita di 

discepolo. In lui diventiamo figli di Maria. Questa è 

la nostra fede: non siamo orfani. Accanto al Padre, al 

Figlio c’è Maria, poi lo Spirito che ci riunisce in una 

comunione perfetta. Ella è la Madre di Gesù ma anche 

Madre nostra, Madre della Chiesa, resa ben visibile 

nella sua presenza e in quella del discepolo,  proprio lì 

sotto la croce, proprio lì attorno a Cristo. 

Cari fratelli, in questo cammino quaresimale, 

contempliamo e trasformiamo in preghiera l’esperienza 

di Maria e di Giovanni sotto la croce, impariamo a stare 

presso la croce di Gesù, ad abitare le nostre croci, a 

stare presso le croci dei nostri fratelli  e accogliamo 

nella nostra vita, tra i nostri beni più preziosi, Maria 

come Madre. Sentiamo la sua presenza materna. 

Affidiamoci a lei e affidiamo a lei le nostre piccole e 

grandi croci quotidiane, il difficile percorso della vita 

delle nuove generazioni ed il cammino di questa nostra 

quaresima speciale nell’Anno Mariano Parrocchiale. 

Sac. Carmelo Sciuto 

                                                         parroco 
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Appunti di vita comunitaria 
Battesimi 

In questi ultimi mesi del 2006/07 sono stati battezzati: 25 dicembre: Parlato Giulia e Sciacca Diego; 30 dicembre: Sciacca 

Giuseppe; 06 gennaio: Leotta Giuseppe e Tonzuso Francesca Maria; 07 gennaio: Messina Federico Pio, Grasso Flavio 

e Fichera Carla; 21 gennaio: Leonardi Sofia Pia e Santoro Francesco; 28 gennaio: Manuele Erika; 04 febbraio: Gieri 

Sara. 

Ai 12 nuovi membri della comunità, formuliamo fervidi auguri di una santa crescita umana e cristiana. 

 

Nozze d’oro 

Auguri a: Bella Giuseppe e Concetta (04 febbraio) 

 

Decessi 

Sono tornati alla Casa del Padre:  il 15 dicembre: Agata Raciti; il 18 dicembre: Concetta Cacciola; il 26 dicembre: 

Caterina Musmeci; il 25 gennaio: Francesco Salvatore Di Grazia. 

Assicuriamo per tutti loro la preghiera di suffragio. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Informa Caritas 
 

 

La Caritas parrocchiale “Madre Teresa”, informa la 

comunità parrocchiale che, grazie alla beneficenza dei 

suoi parrocchiani, durante l’anno 2006 è stato possibile 

assistere alcune famiglie del territorio con particolari 

disagi economici. Riportiamo qui a fianco il quantitativo 

di generi alimentari consegnati quindicinalmente alle 

diverse famiglie. Sicuri del vostro continuo impegno in 

questo cammino di assistenza, vi ringraziamo per quello 

che avete già donato e per quello che seguiterete a dare 

per i nostri fratelli più bisognosi. 
                                                         A cura di Pina Iacono 

Responsabile dell’aiuto alimentare 

Genere alimentare Quantitativo 

Latte   350 litri 

Burro   130 confezioni 

Formaggio    70 confezioni 

Biscotti infanzia    70 confezioni 

Omogeneizzati  220 confezioni 

Scatolame  380 confezioni 

Pasta   230 confezioni 

Salsa   310 confezioni 

Brioche     90 confezioni 

Biscotti   160 confezioni 

Fette biscottate    42 confezioni 

Succhi di frutta  320 confezioni 

Nutella     60 confezioni 

Zucchero   140 kg 

Legumi     60 confezioni 

Caffè     34 confezioni 

Riso     30 confezioni 

Farina     10 kg 

Marmellata    60 confezioni 

Olio     50 litri 

Panettoni     13 confezioni 

Pandori     12 confezioni 

Colombe     26 confezioni 

Uova di Pasqua    13 confezioni 



                                            QUARESIMA 2007 
 

“Con Maria, sotto la Croce” 
 

21 Febbraio - Mercoledì delle Ceneri 
Astinenza dalle carni e digiuno 

ore 9,00 e 18,00: SS. Messe con l’imposizione delle ceneri 
 

22 Febbraio, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera 

sul vangelo della 1
a
 domenica di quaresima  

 

23 Febbraio, venerdì, ore 17,30: Via Crucis animata dai ragazzi e catechiste dei 1°-2° e 3° anno 

 

 

25 Febbraio - 1
a
 domenica di Quaresima 

“Il Signore ascoltò la nostra voce” 
ore 8,00-9,30-11,00-18,00: SS. Messe 

 

1 Marzo, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera sul 

 vangelo della 2
a
 domenica di quaresima  

 

2 Marzo, venerdì, ore 15,30: Prima Confessione Catechista Calandra Grazia 

ore 17,30: Via Crucis animata dai ragazzi e catechiste del 4° e 6° anno 

 

 

4 Marzo - 2
a
 domenica di Quaresima 

“Trasfigurerà il nostro misero corpo” 
ore 8,00-9,30-18,00: SS. Messe 

ore 11,00: S. Messa della festa della Prima Confessione della Catechista Calandra Grazia 
 

6 Marzo, martedì, ore 16,30-18,30 al Cenacolo di Gerusalemme-Giarre: Ritiro diocesano per Catechisti. 
 

8 Marzo, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera sul 

vangelo della 3
a
 domenica di quaresima  

 

9 Marzo, venerdì, ore 15,30: Prima Confessione Catechista Iacono Lucia 

ore 17,30: Via Crucis animata dai ministranti, ministri straordinari S. Comunione e Cenacolo di    Preghiera 

 

 

11 Marzo - 3
a
 domenica di Quaresima 

“Lascialo ancora quest’anno” 
ore 8,00-9,30-18,00: SS. Messe 

ore 11,00: S. Messa della festa della Prima Confessione della Catechista Iacono Lucia 

 

15 Marzo, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera sul 

vangelo della 4
a
 domenica di quaresima  

 

16 Marzo, venerdì, ore 15,30: Prima Confessione Catechista Visicale Evelina 

         ore 17,30: Via Crucis animata dalla Caritas Parrocchiale 
 

17 Marzo, sabato, ore 15,30 Parrocchia “Filippo d’Agira–Aci S. Filippo: Incontro diocesano dei cresimandi col nostro 

vescovo Mons. Pio Vittorio Vigo 
 

Festa di S. Giuseppe 
16-17-18 Marzo, Triduo di Preparazione: ore 18,00 S. Messa con predicazione 

19 Marzo: Solennità di S. Giuseppe: ore 18,00 S. Messa con predicazione e  benedizione del pane 

 

 

18 Marzo - 4
a
 domenica di Quaresima 

“Si gettò al collo e lo baciò” 
ore 8,00-9,30-18,00: SS. Messe 

ore 11,00: S. Messa della festa della Prima Confessione della Catechista Visicale Evelina 

ore 16,00-18,00 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Ritiro parrocchiale per ACR (8-11 anni) 
 

22 Marzo, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera sul 

vangelo della 5
a
 domenica di quaresima  

23 Marzo, venerdì, ore 17,30: Via Crucis animata dall’Azione Cattolica Ragazzi (6-11 anni)  

Luce… della Stella  
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Prossimi Appuntamenti: 



25 Marzo - 5
a
 domenica di Quaresima 

“Neanch’io ti condanno” 
ore 8,00-9,30-11,00-19,00: SS. Messe 

ore 9,00-19,00 Ritiro parrocchiale per ACR (12-14 anni), Giovanissimi e Giovani 

 
 

26-27-28 Marzo - Esercizi Spirituali  

Predicati dal Rev.do Can. Mons. ALFIO SCUTO 
Ore 18,30: S. Messa 

Ore 19,00: Predicazione e benedizione Eucaristica  
 

 

29 Marzo, giovedì, ore 19,30-20,30 nella cappella di S. Lorenzo al Calvario: Cenacolo di Preghiera sul vangelo della 

Domenica di Pasqua 
 

30 Marzo, venerdì, ore 18,30: Via Crucis animata dall’Azione Cattolica Ragazzi (12-14 anni) Giovanissimi e Giovani 
 

 

 

Settimana Santa 
 

1 Aprile – Domenica delle Palme 

“Ogni mattina fa attento il mio orecchio” 

 

Ore 8,00 e 19,00: Benedizione delle palme in Piazza Pio XI e S. Messa in Chiesa 

Ore 9,30 e 11,00: Benedizione delle palme in Piazza S. Maria La Stella, processione e S. Messa in Chiesa 
 
 

2-3-4 Aprile – Triduo Eucaristico 
Ore 8,30-13,00: Esercizi Spirituali nelle Scuole  

Ore 18,00: S. Messa, Esposizione del SS. Sacramento e adorazione personale (possibilità di celebrare la confessione) 

Ore 20,00: Canto dei Vespri e benedizione Eucaristica 

 

5 Aprile – Giovedì Santo  
Ore 9,30: S. Messa Crismale nella Cattedrale di Acireale 

Ore 16,00-18,00; 21,00-24,00 Confessioni 

Ore 19,00: S. Messa della Cena del Signore con il rito della lavanda dei piedi a 12 ragazzi 

che riceveranno la Prima Comunione, reposizione del SS. Sacramento e turni di 

adorazione (ore 20,30-21,30: ACR; ore 21,30-22,30: Catechisti; ore 22,30-23,30: 

Cenacolo di Preghiera-Caritas; 23,30-00,30: Giovani e Giovanissimi). 

 

6 Aprile – Venerdì Santo  
Ore 8,00: Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine 

Ore 9,00-12,00; 16,00-18,00: Confessioni e adorazione eucaristica personale 

Ore 19,00: Celebrazione della Passione del Signore 

Ore 20,00: Solenne Via Crucis lungo via S. Maria La Stella, E. Montale, A. Maugeri. Processione del Cristo Morto dalla 

cappella del Calvario alla Chiesa, percorrendo via A. Maugeri e S. Maria La Stella. 

 

7 Aprile – Sabato Santo 
Ore 7,00: Celebrazione dell’Ufficio delle Letture e delle Lodi mattutine 

Ore 8,00-12,00: Venerazione del Cristo Morto e confessioni 

Ore 16,00-21,00: Confessioni 

Ore 22,30: Solenne Veglia Pasquale  

 

8 Aprile – Domenica di Pasqua 

“Cristo la vostra vita” 
Ore 8,00 - 9,30 - 11,00: SS. Messe Solenni 

Ore 19,00: S. Messa con celebrazione di battesimi 

 

AUGURI – BUONA PASQUA!!! 
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